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Esco tatti 1 giorni tranne la Domenica Direzione ed Amhiinisirazione — Via Prefettura, N. 6, presso la Tipografia Berdusco 81 vendo alieSdicole, alla car. Bardasco e dai principali tabaccai }.^ 

La pace necesissria 

Il aignoc Ijaoiano PemseaD, pubbli-
oiffci, lia risposto aU'opuaoolo dal Droy 
iat ' ha gnerra oeceaBaria „ oon no 
alno opuscolo intitolato! " La pace 
nco»Barla „ di oni coca la conolusionef 

" Per il DteyfuB la triplice alleabza 
non esiste ohe sulla catta: l'Austria 
non conta, l'Italie è une gmnlitè ne-
gli^eahk e noi siamo sicari pure della 
itUBsiii, B vero olle nesna tfattato ci 
lega òòn questa Potenza amica, ciò ohe, 
I ecimdo il DreyfuB, rende più solida e 
licurei l'uilèanza franco-russa. 

« Tutto oi6, via, non è serio, e biso­
gna ohe il direttore della iVafto» abbia 
lina gran voglia di gn:vdagnare la sua 
oaum per lioorrere a Simili argomenti, 

« Quel ohe è qerto si à che oggi, co' 
me jeri, è molto più probabile esser 
batiHti dai nostri vicini che di batterli. 
E quanto si jiensà ciò ohe avverebbe del 
nostro Paese in oaso d'una nuova inva-
eior.e e d'nnd nnòva disfatta, si ha il 
diriito d'indignarsi della leggerezza del 
sigi or Dreyftiae di dirgli Ì strappate 
il vostro opuscolo^ avete oommeeso una 
oattiva azione,. 

« Hai \n necessità della pace s'è fatta 
sentire come oggi, Non è ohe colla pace 
che i popoli oggi, coscienti dei loro di-
ritt', giungeranno airemanolpazione po­
litica e.sociale, . . . . 

«. Solo, i finanzieri cosmopoliti, gli 
sfruttat'iri della massa laboriosa, hanno 
intcrpsso a, don)»ndare la g(ierra. Eeai. 
spsiiulan». sui. massa'ori, le distKUzIOBi,' 
le rovine, Tja.guerra non risolve niente. 
La pace, iti contrario ci permetterà di 
guarire,ih tin ^prossimo avvenire e.ie 
nostre pjaghe ;8oeieli e, le n'aatre ferite 
naz'oDali,!*iri'ii % - ' • <• -

Questo è il linguaggio della saggezza 
e dal vero pairiottìsttìoDtìe'noti garberà 
cerio al Dréyfus, oriundo tedesco, il 
quale vuol, la guerra, perche farebbe 
aumentare la tiratura della Nailon, 

l'aooiam quattrini I 

Contro certe teorie predominanti 
. • . . - i , . . . 1 . 
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Un articolo salato, pubblicò in questi 
giorni il Parti National di i'arigi ohe 
ci sembra meriti d'essere segnalalo, sic­
come quello che prende di mira e 
sferza la-ormai troppo invadente in-
flaonza della .nuova scinola, la quale 
presume, a furia di-teorie psicologiche, 
fisiologiche, umaitarie, affermare certe 
irresponsabilità- delittuose le quali, se 
ammesse,"coinè,.pur troppo, già di fre 
quonle avviene, condurrebbero alla con­
seguenza del doversi sopprimere i co-' 
dioi, i tribunali, le carceri e gli erga­
stoli, perchè nou vi sarebbero' più de­
litti, non più malfattori, ma aberra­
zioni mentali ed esseri infelici, predesti­
nati a truffare, rubare, assassinare 
eenisa loro colpa, Si tornerebbe,' in­
somma, ad una nuova forma dell'an­
tico fatalismo, oon ciò d'aggra 
vante ohe questo non salva punto dalla 
vepressione,' dal' castigo e dalla ven­
detta' degllDei ê  degli nomini. > 

" Possano — scrive ili Parti Na­
tional — tutti quei medici, psicologi, 
criininalisti, cui lo studio del diritto, 
alterò la nozione del giusto.'iessere 
condannati, per un mese almeno, in 
un' isola deserta con i loro amabili 
olienti ordinari I Noi sapremo al loro ri­
torno — seppure ritorneranno — che 
cosa pensano ancora delle snervanti 
loio teorie, la cui prevalenza condur­
rebbe nientemeno ohe a dietrnggere la 

società e ad abbandonare ohi ha la 
sventura di godere d'un po' di buon 
senso, ai colpi di malfattori della peg­
giore specie. 

" Valeva davvero la spesa di mettere 
in canzonatura il dogma del peccato o-
tiginale e d'inalberarsi contro le reli-
gìoa! che ginstifloano o spiegano i no­
stri tanti malanni con attribuirli al 
povero Adamo, se ora si pretende sta­
bilire ehe uno nciagurato, il quale ac­
coltella il prossimo noi 1890, è da 
compiangersi perchè un un suo avo, o 
bisavo, vissuto ai tempi di Luigi XIV, 
aveva il vizio abbomlnevole d'ubbria-
oarsi fino alla demepza, o soflriva al­
terazione nelle sue facoUà mentali. 

" 0 perchè alzar dunque le spalle 
quando udite parlare di miraooll, di 
stregoni, di negromanti, di ossessi e 
indemoniati, se ritenete come fatto e 
verità incontrastabile, come possibile, 
socialmente parlando, che l'uomo sia 
uno strumento inconsapevole di volontà 
euperioti e non sia più responsàbile 
delle proprie azioni di quanto la 6 una 
palla ohe uccide senza sua colpa ? 

" Vi furono, un tempo, dei Fausti 
nevrotici che s'ingegnavano a fabbricar 
uomini con le storte e i lambicchi, 
anziché tenersi ai mezzi ordinari in­
segnati dalla natura. I fisiologi, i ma­
gistrati, i psichiatri, I criminallsti dei 
nostri giorni, ohe sì oompiacoiono a 
meditar su tali ipotesi, appartengono 
alla famiglia di quegli Aloofiòras. 

' A furia di tosare l, crani! per leg; 
gervi il mistero dell'intelligenza e 
della volontà, di corcare il fine del 
fine, essi ipnotizzerebbero se medesimi, 
fcHà l'idea fissa li preaegaita, prepa­
rando toro un alloggio nei municomii. 
Guardiamoci, per amor di Dio, dalla 
,loro compagnia! Dil'endiamo la nostra 
ragione, il nostro buon senso contro 
la tentazione di codesti maniaci sra­
gionati e stiamo saldi nelle vecchie 
credenze le quali c'insegnano a consi­
derare come assassini coloro ohe am­
mazzano, come furfanti e ladri coloro 
che attentano, in qualsiasi muda, alle 
Costanze altrui . . 

II commercio delle sete 

(NOSTRA COBBISPONBKNZA) 

X u r i g e , i5 giugno 1890. 

In settimana si ebbe qualche maggior 
ricerca ,ed i prezzi conservarono la loro 
fermezza. 

Gli altri corsi coi quali esordiscono 
i mercati dei bozzoli italiani e francesi, 
impressionano i fabbricanti, e qualcuno 
cerca coprirsi, almeno in parte, nel ti­
more di veder rincarire la materia pri­
ma. 

Ora ohe i filandieri hanno già spun­
tati si alti limiti, è da augurarsi' ohe 
essi continuino su quella base. Guai a 
loro- se gli ultimi mercati chiuderanno 
a prezzi inferiori degli attuali I II mi­
nimo sintomo di debolezza direbbe cam­
po alla fabbrica a chiedere del' ribasso, 
non trovandosi essa, almeno per ora, 
in buone condizioni, 

Due grosse Banche di qui hanno preso 
in affitto, e fecero ingrandire vasti locali 
presso questa stagionatura, onde deporvi 
sete, die esse sovvenzionano, e della 
cui vendita (dicono) s'incaricano. Tale 
operazione ha per mira speciale le sete 
ilaliane. È da consigliarsi ai' nostri in­
dustriali d'astenersi dal mandar merce 
in consegna a tali istituti, uè ad altri 
sovventori di qui, essendo questa una 
delle cause che provooa.in certe epoche 
il ribasso. 

Le Banche ed i capitalisti, stentano 
qui, a collocare in modo sicuro il loro 
denaro al 3 1|S, 3 8|4 per cento, e 
fanno molto volentieri sovvenzioni al 
5 e 6 per cento su eette a loro spedite 
in consegna. 

Il depositante sborsa per spedizione, 
imballaggio, dazio eoo,, circa lire 1 per 
chilo, spedisce lu merce, ritira la sov­
venzione, ed aspetta fiducioso che il 
sovventore gli trasmetta presso le sue 
offerte. Ma questo non arriva forse 
una volta su dieci. Il ; sovventore nou 
è cosi grullo da levai'ii da sé un cosi 
biioo impiego di oapitale, e in tempi 
normali, non ai da pensiero del collo­
camento delia merce del suo cliente. 
Questi, dopo 6 0 6 nìesi, e anche più, 
viste vane le sue aqlle'oUazìoni, si decide, 
0 per manoanisa di mezzi occorrenti al 
ritiro, 0, per non pender la lira già 
sborsata, e quanto anoóra gli costerebbe 
il ritorno della snartìba, ad accettare 
quella offerta qnaiuBqae che il suo 
sovventore gli ha filialmente trovata, 
pur di poter vendere, 

É risapulio ohe molle volte il prezzo 
delle sete italiane è più basso qui oiie 
a Milano, e oi6 proviene da quanto 
siamo andati esponendo più sopra. 

: • y 
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Seduta del 17. 
Presidenza Carini. 

SI apre la discussione del bilancio 
dell'istruzione pubblica. 

Procedutosi alla discussione degli 
articoli, non fu esaurito nemmeno l'e­
same del primo che fu rinviato ; dopo 
dì che fu tolta la seduta alle 6 e 16. 

OAUSaA SBI DSPÌ7IATI 

Seduta del 17. 
Presidenza BIANOHBRI. 

Aperta la seduta, l'on. Pelloux rela­
tore dei bilancio della guerra, dice ohe 
per considerazioni d'opportunità il sl-

>stemii terrjtonale non può attuarsi, ma 
non devesi però rinunziarvl assoluta­
mente, perchè presenta dei vantaggi 
indiscutibili. Sastiene la possibilità, la 
convenienza di tentare una maggior 
applicazione del sistema territoriale 
mistp, allo scopo di concentrare il più 
rapidamente possibile il maggior nu­
mero di carpi d'esercito alla trjutiera 
terrestre. 

SI passa alla dlsoussioue dei c.ipitoli, 
che si approvano fino al 'il. 

Il presidente, comunica che l'onor' 
Bonghi ed oltri duputati' hanno pre­
sentato la seguente mozione. 

« La Camer.i oonf irm.in ìosi ai suoi 
precedenti e per aoorosoerne la loro 
efficacia,-nell'interes.se dalle.fluanzo,delle 
economie e della progressiva diminu­
zione delle spese militari degli stati, 
invita il governo a promuovere con 
ogni mezzo il principio supremamente 
civile della s'dnzioae per arbitrato delle 
controversie fra le nazioni e sancirne 
l'adozione sìa con clausole o sia con com­
promissorie in trattati speciali. » 

Crlspi propone che aia discusso dopo 
la votazione delie leggi più arg.iati o 
cosi rimane stabilito ; e la seduta 6 
tolta alle 7, e 5. 

WS I T . t f . i A 

Per il monumento,a Saffi. 
Avendo la rappresentanza municipale 

di Porli inviato il munioipio di Roma 
a eontribuire ad una pubblica sotto­
scrizione iniziata dai Consiglio Comunale 
di quella città con lire cinquantamila 
per erigerà colà ad Aurelio Saffi un 
monumento onorario, la Giitnta propor­
rà al Consiglio di ooncorroro al patriot­

tico scopo colla somma di lire mille da 
stanziarsi in bilancio. 

Un divisto di Doda e Qiolilti. 
I ministri Seismit-Doda e Giolitti 

hanno diretto una circolaro a tutti gli 
intendenti di finanza, vietando ohe negli 
uffici si aprano sottoscrizioni per offrire 
doni superiori. 

Per la la diminuizione delle preture. 
h'Opinione chiama premature lo no­

tizie di alcuni giormiii di provinola re­
lative alla esecuzione della Ifggo per 
le diminuzione delle preture, 

Non è esatto che si,isi fissata la ta­
bella delle preture da sopprimere, anzi 
non é ancora nominata la Commissione 
consultiva che deve emettere il suo 
parere sopra le questioni riguardanti 
le circoscrizioni ci reclami. 

Kunardelli nominerà tale Commis.sione 
nell'ottobre prossimo ; ora intanto si 
raccolgono elementi e dati statistici 
necessari per il lavoro dei commissari 
e per ledeoìsioni del G-overno. 

La tabella dello nuovo iiircoscrizioni 
giudiziarie si dovrà comunicare ni Con­
sigli provinciali prima della SUI sanzione 
definitiva. Detta tabella si pubblicherà 
nel secondo semestre del 1891. 

L'Indennizzo pei danneggiati dai disordini 
dell' 8 febbraio 1889 a Roma. 

La perizia giudiziale eseguita per in 
liquidazione dell'indennizzo ai dannog-
giati r 8 febbraio in Romi, assegna lire 
13,000 per tale scopo. Con questa som­
ma i molti danneggiati non riceveranno 
ohe poche lire ciascuno. 

Un nuovo fucile a ripetizione. 
II ministro della guerra ha passato 

alla Commissione militare tecnica parec­
chi modelli di fucili a ripetizione, per 
essere sottoposti agli opportuni esperi­
menti. 

Fra questi havvi un modello d'inven­
zione italiana, che, a quanto si assicura, 
presenterebbe molti vantaggi sugli altri 
fucili a ripetizione adottati in Kuropn. 
La scomparsa del Prefetto di Piaoenza 

Il prefetto di .Piacenza oomm. Gat­
telli, sabato sera, mentre irovuvasi al 
caffè Grande, a Piacenza, ricev-jtto un 
dispaccio. Lettolo, s'alzava o si recava 
in fretta a casa. 

Il dispaccio proveniente dal Ministro 
dell'Intimo, era cusi concepito; 

« Capitale riporta ariicolo fialiu 
del popolo di Milano, ohe vi riguarda. 
Giustificatevi. » 

L'articolo del giornale milanese al­
ludeva ai dissesti finanziari del coinm. 
Gattelli e di più conteneva l'acousa di 
malvereazioui e di indebiti appropria^ 
zioni : fatti ohe riaaliroldioro a in-rlto 
tempo addietro per impegni contratti 
in Argenta. 

Non toccò il letti) in tutta la nello, 
ed alla mattina eolla corsa delle 4,25 
partiva'solo per la linea di iililano-
Chiassii, lanciando due lettere sul letto, 
l'orologio, la catena d'oro colle mjiiagile 
di deputato, la spilla con ì diamanti e 
l'anello con lirillanti. 

.Delle due lettere, una era diretta al 
consigliere delegato oav. Sugana, l'altra 
nlla cameriera ; nella prima aoconnava 
ad una disgrazia pioinbatagli sui cupo 
0 dichiarava di rinunciare alla Prefet­
tura; nella seconda ingiuogava alla ca­
meriera di fare i bauli, di partire su­
bito per Argenta e di mandare il figlio 
Guido colla corsa delle 9 dalla nonna 
a Bologna, ove dalla mamma conoscerà 
la disgrazia. 

Alla moglie difesa •' una leitera un 
momento prima di partire, face,-dola 
impostare da una guardia di P. S. alla 
quale consegnò un dispaccio dn spedire 
alla famiglia. 

Partiva e non se ne ebbe più nuova. 
Secondo le voci r-.jie corrono gene­

ralmente, il Gattelli si sarebbe sottratto 
per gravi impegni finanziari ohe risal­
gono a vari anni, fino a qu indo cioè i! 
Gattelli era ancora presidente del con­
sorzio di irrigazione d'Argenta. 

Dioeai che ora i creditori s'eran fatti 
esigenti minacciando di fare scandali. 

11 Ministro ricevette la domanda di 
dimissione dalla carica di Prefetto e 
poi non ebbJ più nessuna notizia. 

L'incidente è mollo doloroso perchè 
il Gattelli fu un buon cittadino e un 
soldatOi coraggioso oon duo medaglie al 
Vftloro. 

Levioendetoooetaal banohiore Arrigo. 

Pinalraento il signor Filippo Arrigo 
quel possidente ohe or son venti giorni 
veniva ricattato dai briganti con la ta­
glia imposta e pagata di oentoventioìn-
qiie mila lire ha fatto ritorno alla sua 
famiglia in Termini Imerese, 

Nei venti giorni della prigionia i'n 
tenuto in fondo a una buia cisterna in 
cima alla montagna presse Termini. Era 
guardalo a vista giorno e notte dai 
malanilrini armati fino ai denti, Man­
giò pane, cacio, nespole, fave Verdi; 
questo fu il suo sostentamento. Ebbe, 
nnobe qualciie bottiglia di marsala, Non 
ebbe agio di poter cangiar mai i vestiti. 

Una notte i briganti abbandone^reno. 
il luogo prendenti0 una strada ch'egli 
nou conobbe. Uimaato solo, usci fuori 
dal suo luogo di pena. Non sapeva 
raccapezzarsi. Andò a tentoni qua e là, 
fioche v'imbattè in un contadina a r,oma 
Scazzari, che gli porse 1 primi soccorsi.' 
PIÙ lardi incontrò le guardie, e cosi a 
notte fu ricondotto a casa. In paese gli 
vennero fatte accoglienze, vivo, cordiali, 
Pra gli arrestati come gravemente in­
diziati di aver preso parto -all'audace 
ricatto, vi sono un avvocato, ttn prin­
cipe ed un prete. 

Si attendono nuovi arresti. , 
Il maestro Faooio. 

Il povero Faccio peggiora sempre più : 
anzi corse per Milano la notizia della 
sua mone, la quale, per quanto Insus­
sistente, prende origine dàlie condizioni 
sempre peggioranti del povero maestro. 
Ogni speranza è perduta : si tratta di 
una triste eredità di famiglia, fatal­
mente invincibile. 

Tiratori italiani a Boriino. 

Alla Gara di tiro indetta a Berlino 
per il luglio, interverrà un drappello di 
venti tìtaturi italiani. 

/HI.B/ U - ^ ' r E K W 

Le missioni d i ministri in Bulgaria. 
Telegrafano da Sofia che il Principe 

accettò le dimissioni di parecchi mini­
stri, occasionate da motivi personali, 
Stambonlofl assunse il portafoglio.degli' 
estori. 

Il gabinttto Salisbury. 
Londi'a 15, — La situazione del 

gabinetto Salisbury diviene di giorno 
in giorno più incerta. 

Ieri, avendo il governo messo la que­
stione di fiducia sopra una risoluzione 
proposta dal deputato Acland, non ha 
avuto che 275 voti oontr.) 243. La de­
bole maggioranza del gabinetto è. stata 
salutata da grida : Dìinissione;!,, , • > 
Dimissione ! 

Si crede che alla prima occasione 
Gladstone darà una battaglia ohe con­
stringerà il ministero a interrogare gli 
elettori. 

Un'inlerpellanza 
Si parla dell'interpellanza di un de­

putato dell'estrema sinistra circa alle 
voci di negoziati per. on modus mvéncli 
commerciale al quale la grande maggio­
ranza 6 contrarla. 

Al bBnohetlo dell'alleanza latina. 

Parigi, 17. 
lersera ebbe luogo il banchetto della 

alleanza latina presieduto dal deputato 
Bourgeois da nou confondersi col mi­
nistro Bourgeois. 

Bourgeois fece un discorso nel quale 
disse ohe l'Italia deve abbandonare la 
triplice alleanza se desid-'ra il ristiibi-
limento dei rapporti oommeroiali .<)on 
la Francia. lusistotto, inoltre sul .pro­
tezionismo della Camera. ' ': 

Mngagna e Rubini parlarono in senso 
conciliativo ed annunciarono,i un nuovo • 
opuscolo deUn Caldera di .flomiìiieroiQ 
italiana, 

Passy parlò sopra l'arbitrato inter­
nazionale. — Il banchetto passò freddo 
e poco siguifloante. ' 
Le tariffe doganali e i trattati di oom-

meroio in Franoia. ' i 

11 consiglio superiore dal oommercio 
• tenne a Parigi ùria prima seduta, Il 



IL Fìl lULI 
m'mlBtro, Eóohe, rinnovò ì'assioura-
zione ohe furono prese delle mÌBure 
perchè a datare dal 1892, la Francia 
sia pieoamsnttì padrona di Msaréìè 
tariffa doganali, Soggianse che 11 paese 
è d'aeoordi) per rèolamaro la aenunoia 
dei trattati di óominaroioj mi lille sono 
diftrenll 1 jiàreri «àlji^ejfiitìe'-èllo si; 
dovrfit; àilottàcB ;itì; 9égtti|iS;: li (icSrÒ la; 
missione del •'otfjiSìglid Itìjièj'ióte ' iàrà 
gasila dì tìééroàré la migliore solu. 

\.6 minhttf ftfMe ai oonlini auslHaoi. 
Nei ,pirqolt,iiiÌÌit8tì diVieiina si fa del 

rumoreìji«ir,la aotizìOj.óramal tìonferraat 
delle gftódl, manovre oha la Enssia 

•farà'in sgusto sui èonflinl russó-aaàtrìà-
: ci, Qttéat» Bianòvre avraiino per obbiot-

lìvo di'; Msiàtéri) prima all'urto di un 
grandaciirpS d'Weroli* ptuvealente diil-

' l'ovest?; dV.riqablsloirlojioi, e infine d'in­
vaderne il : lérfltório, IJeoiaatiiénte qneste 
grandi ìnatóviS aBtidouo allo scopo, 

. otìfaWnieutéfdatéminato, d'ietruira e 
: prépatórè; l'ttfftóialstà tossa per un'van-
/ t««là:'ìuèm cotjbro l'Austrìtt, 
'" La%ttppèdt^atinàteapreiid!rvi parte 
' eaaettóddi' «H grkndé ammassameato 
:: di aav^lerià-itdtt' 80 a 36,000 cavalli, 

divilpvtri :tìtté canipi)'e di 200 cannoni 
.d'artiglieria volante.' 
: THllttaiiovrtì saranno dirette dal ge-
tìeriile BtrokiiW; 'atlualmente comandante 
la (Jiiarta diviaione di oavulleria. 

L'IniervMa di LIegnili. 

Di (ronteali'aMeraione dallo Stendarrf 
che l'ìniarfistav dell'imperatore d'Au­
stria/C: di Germania fu decisa soltanto 

• da alouni giorni per provare invariati 
I buoni rapporti Iral'Auatria èlaOer-
inania, ria Nordclewlsche AUg. Zeitung 
dichiara obe l'intervista a Liegnitz fij 
decisa già da due mesi e che i buoni 
rufporti tra la Germania e l'Austria 
non hanno bisogno di essere provati. 

b'iipidainia oollerioa in (spagna. 

I! Consiglio eanitario di Madrid riuni­
tosi ieri ooastatù òhe sì tratta di epi­
demia collerica, ed in seguito a pueslo 
gluilìzio, 11 Ministero ha dato subito 
ordìiii severiasitói perohà due villaggi 
dove il inurbo infierisce straiordinariar 

• mente vengano affatto Isolati. Nel resto 
della penisola la salute pubblica è sod­
disfacente. ^ 

Si ha poi da Valenza che l'epidemia 
óoilerioa assume proporzioni allarmanti. 
Circa trenta località sono infette, Sì 
biaalma il governo di aver agito troppo 
tardi. Le autoriti mauioipali delle città 
itnportanti, Sopratulto del liloi-aia Me­
diterraneo,. prescrissero grandi preoau-
«ioni. 

Bisniarck e il prinoipe di Napoli. 

Si dice ohe Crispi abbia sconsigliato 
il principe di Nupoii di far visita a 
Biemarok durante il suo aogginrno a 
Berlino essendo ussai tosi i rapporti 
fra l'imperatore e l'ex cancelliere. 

DALLA mmmi 
Aviniu*,. 17 grngno. , 

Soolelà flladramiiiatloa - Inlerioritft. i 
siiperìorità — Oifficolfà sulla scelta -
La eosa più etiUabile — Uno soarto -
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Una vendetta 
( dal francese ) 

xni. 
Il signor di Bourgneil, eccettuati i 

capelli che erano alquanto incanutiti, 
aveva cambiato ben poco. Uo'ooohìo e-
spetto avrebbe potato leggere sui linea­
menti del suo volto quella stessa espres 
sionedi fredda ironia, di perfida dolcezza, 
dissimulata dalle apparenze d'nna ipo­
crita piacevolezza, che vi si leggeva una 
volta. Perciò avendo con uno sguardo 
penetrante notato sulla faccia di sua 
moglie un turbamento e un dolore in 
solito ch'erano prosaghi di qu.alohe scena 
crudele, le si fece vicino con premura. 
Il di lui volto esprimeva la più dolce 
soddisfazione, e contemplando con amore 
Adelina e sua madre, cosi prese a dire: 
« Eppnra, questa è singolare 1 » 

— Che cosa, padre min ? " riprese la 
fanoiulla ingannata da quella simulata 
bonarietà ; „ che cosa trovate di sin­
golare? 

fttiguri B desideri! - A ptoBS«Ho di una 
dorrispottdenzB ^ Loda aa un madia». 

La costituzione dalla suolata filodram-
matltia, di cui parlammo, Sembra en-
Wata filialmente., uellft prima fase io 
quanto ohe ^e vné discorra con qualche 
fóndamente ' : . 
;,L'indirizzo ed il patronato pero 
sembra non voglia concedersi al sesso; 
debole. Come si vocifera, sìbbana al 
sesso robusti) e forte. Ciò sta .bene nel­
l'ordine di natura le cui leggi prescri­
vono che l'nomo debba; ooUocaralsopra. 
la donna, benché qualche volta non si 
voriflpbi nell'ordine dei fatti. Anzi In 
molti oasi la debolezza dèlia donna 
torma la sua maggior forza nell'armo-
nlMaro gli animi e nel comporre i di­
spareri, per il oho avronimo acòarej-
zato volentieri l'idèa ohe qnestsi volta 
si tentasse lo soaubìo delle pitti anche 
in omaggio al principio della emancipa­
zione che, da qualche tempo è entrato 
in varie altre pratiche della atìoiale 
convivenza. 

Un tale ci disse infatti ohe non, si is 
finora riusciti ad un accordo definitivo 
sulla scolta degli attori,, perchè altri 
amerebbe una scelta d'elementi omo-
g.mei di qualche gradino nn po'elevalo 
nella scala sociale, od altri darebbe la 
preterenaà ad una oomposiiìone di parti 
senza rostrizioni di gerarchia e di stato 
sociale. A qaast'nltima proposta aotto-
soriviamo anche noi perolià nemici delle 
egemonia e perchè ci pare la cosa più 
attuabile e la più conveniente, basta 
ohe non manchi l!lramancabile. Sofocle 
ed Euripide, Plauto e Tarenaio, non 
Iscrissero in fatti per nessun grado 0 
classa di parsone asolusivamente ; ma 
guardirono solo all'effetto, al qiiale 
dovrebbero pur anche mirare tutti quelli 
ohe vogliono con frutto calcare le scene 
Siamo poi immensamente lontani dal 
non far uno scarto all'opinione roani-
featata con catore da taluno, die ripone 
nella nascente sooietà la redenzione 
morale dì Aviaho; polche, se questo 
poco è pjir un bene, la vera redenzione, 
se pur ce n' 6 il bisogno, deve fondarsi 
su molte altre cosa di meglio, e deva 
soprattutto crederai u-i frutto di piante 
indigeni e non aooliraatizzate, ed è 
diventata, un po' troppo la facilità di 
dare i bambini a balia quando là madre 
possiede i mezzi di migliòre.e più si-
ouro allevamanto. 

Auguriamo intanto alla nuova società 
un prospero avvenire a raccomandiamo 
a lei di divertirci con qualche varietà 
s non fossillzjsaroi. con nna sequela di 
quelle produzioni ohe terminano «empre 
in innsioa, la quale non può essere né 
oompresii né guatata da tutti. Deside­
reremmo del pari che a ciascuna , rap­
presentazione faccia seguito la soli.ta 
l'estiooinolada ballo, la quale nel mentre" 
esercita un influsso benefico nel ce­
mentare gli umori, affina il gusto ed 
acuisce il genio specifico del presidente, 
che merita per verità gli elogi e la ri­
conoscenza di tutti nel saper promuovere, 
dirigere ed animare le danze. 

Abbiamo letto la corrispondenza del 
signor Omioron a proposito dell' acca­
demia del primo giugno. Dicendo egli, 
che non era difficile cosa pronunciare 
una aeiUenza, non ha fatto nà pili né 
meno di quello che abbiamo fatto noi 
cioè, ha pronunciato una sentenza. 

Ija differenza non lata che in questo, 
che noi l'abbiamo pronunciata coma 

•profani, e senza escludere ohe dai non 
profani, potesse essere diversa in tutto 
od in parte, mentr'egli la prunnnoiò 

Che Volete ohe vi dica'? Non mi av­
viene mai di lasciarvi ohe per poche ore, 
• ripigliò egli,» e mi pire di ritrovarvi 
sempre tutte e due in braccio a qnal-
ohe nuova felioHà. 

— Mamma, lo senti ? t disse Adelina j» 
e dice il vero. Guarda dunque com'egli 
è contento I guardalo, via, questo ec­
cellente papà I 

— Non possiamo stupirei di nn sen­
timento ohe dividiamo, mia cara figlia, 
«risposo la Bourguèil, ooll'aocento più 
afletluoso che potè simulare.» 

Eppure quella donna franca, leale per 
natura, aveva in orrore l'ipoorìsia e la 
falsità ! E non passava giorno, né ora 
in cui, in pre.senza della sns figliuola, 
quella donna non fosse costretta a fin­
gere un granda aifetto pdr quell'uomo 
implacabile I 

- - Siam) dunque benedetti i domestici 
lari ohe ci porgono si dolci e si pure gioie I 
" riprese il Bourguèil, ponendosi a ae 
dere presso Adelina o sua madre. » 

E sorridendo soggiunse : " Temo che 
oggi la solitudine della nostra casa non 
aia turbata di qualche visita, giacché, 
mia cava amica, diss'egti alla moglie,', 
perdonerete se mi sono preso.una libertà. 

— )S quale, di grazia ? 

come pectatlo oonntóUore dell'arte. Sia. 
alo forse oftniaa noi «e non c'iniandiamb 
come lui? La madto nsttfra non ha 
dispensattìiii tulti:,Ì"màd6Siini doni,.;S(5;; 
noi oonòs'étftttjo sS.lliSVito i| maesinlo di 
nàtile oidq|ijaBeHtgfilnqufinta, ad il mini, 
«a» di./cstì&aétìtótiaquattfo.. vibraziplil!:: 
per; altitinib ; !déllS vate ;:uniàtta,;6;'Hé* 
egli invaoa oònosoè tutte là gradazioni 
IntarmedieVvuòl-dire che ouii noi ; là 
natura fu avàa e oon lui gétternaà. 
Egli ha eradìitò bene di fare elogi in 
partiootare al: cantante, mentre a noi 
sembrò di doveraiinparzialménte lodare 
tutti in maniera eguale, perche tutti 
ebbero gli atesai meriti Avvertiamo 
poi alla sfuggita che il cantante stesso 
è italiiino 6 non merita aifatlo d'essere 
infranoiósato coi vocaboli. Per tutto il 
resto ôha ci riguarda, diremo ohe se la 
forza sinletioa dalla paroeziona iiitel-
tettiv.i del nostro,Atlstaroo non giunse 
a oonipréndero ad accordare i nostri 
concetti, ce rta dispiace Immensamente 
per Ini, ma non ne abbbiamo proprio 
alcuna; colpa, ed il meglio ohe potrem-
roo fare, si è quello di esortarlo a ca­
pire pili ohe può, e per il resto ad 
aver pazienza attendendo lo avilnppo 
progressivo delle oirooiivoluzioni cere­
brali Gli stringiamo intanto^ la mano 
in segno di inalterabila amioizia. , 

Sentiamo il dovere di tributare nna 
parola di lode al medico condotto del 
riparto primo di Aviauo, dolt. Giacomo 
DeCiliaper la inti-lligenti snlleoitudini, 
e per le amorevoli premure con cui di­
simpegna instancabilraeiita il proprio 
aarvizTo a sdddisiazioae di tutti e ape-
oialmenta degli ammalati e della loro 
famiglie. 

P e r (ruflTu Fu denunoidto all'att-
tprilà. Giudiziaria per truffa certo P. A. 
da Erti) Gasso il quale abusando della 
buonafede di Giacnmo Corona,alquanto 
scemo di mente, si fece da lui rila­
sciare nna procura generale agli affaci 
e vondotte fittiziainente immobili per 
un valore di L. 4800. 

I i i c rn i l lo .A B<jdola incandiavasi 
un casolare costrutto di canne a foglia 
di proprietà dei pastori Angelini Va­
lentino, Angelini Pietro e Fort Ole 
mento, ohe risentirono un danno di L% 
800. 

mmm GITTADINA 

A i i c u r a «tali'jl-HiI» Infit i i-
tUi: lori sul Qiornale di Udine ebbi 
occasione di leggeie per intero la cir­
colare oha un aedioante Comitato ha 
diramato per la città ondo aprire una 
colletta a benolioio degli asili infantili. 

Emo a tanto che si tratta di carità, 
fino a tanto ohe si dioase ohe la Giunta 
comunale ha fatto male ad aggiungere 
l'ultimo inciso del aaooomun calo sulla 
deliberazioni prese dalla Giunta stessa 
per le elargizioni fatte nel giorno dello 
Statuto, va bene, ma ohe ai vanga fuori 
a dire ohe sia stato in ^uesCanno to­
talmente esolwo l'Asilo infantila 
dalle beneficenze che sogtionsi elarpirè-
nella /aiala ricorrenza della Festa 
Nazionale dello Statuto è una pretta 
menzogna, perché tale istituzione non 
venne mai beneficata in tal giorno da 
nessuna Giunta municipale procedente 
alla' attuale. Ho aoritto queste quattro 
righe onde far conoscere al pubblico ohe 
si tenta, oon maligno goSuitismo, di 

— Mi sono fatto laoilo di cambiar gli 
ordini oha avete dati. 

—• Quali ordini ? 
—-Siccome avevate fatto chiutlera la 

vostra porla per chicchessia, cosi all' in­
contro ho ordinato ohe, ae si presen­
tasse qualche visita, voi la ricevereste. 

— Aveva ordinato così, " riprese la 
Bourguèil, „ perché, senz'essere incomo­
data, provo un certo malessere... 

~ Davvero ? poveretta I . . . " disse il 
signor di Bourguèil, come dimostrando 
gran premura.. Ma speriamo che ciò 
non abbia nessuna grave oonaeguenza. 

— Oh l no, grasia a Dio 1 « riprese 
Adelina ; » anzi, la mamma mi ha ras­
sicurala, rassicurata affatto. 

— Ab! tanto meglinl « riprese il Bour­
guèil. » Io era già inquietissimo !... Al­
lora non mi pento più di aver fatto 
aprire la porta delle vostre stanze, e 
r ho fatto appunto, «prosegui egli, get­
tando a sua moglie uno sgudrdo di cui 
ella ben comprese il significato, » ap­
punto perchè io pensava fra me che 
sarebbe possibilissimo che la contessa 
Roland vo'osse restituirvi in persona la 
visita che voi in persona le faceste. 

— Convieni, mamma mia, « disse Ade­
lina con lieta meraviglia, » che par quasi 

trarlo in ingaoun, per daprtóaiéa par­
sone in città stimamlissime sótto tutti 
i riguardi.' 

Udine, 18 gingnio 1890. v r 
•i:v;' Vii GìiiaAi'no • 

.'.. C)kÀltii1.4Ì|..|>>tfoiM« 'niV^!».»«••' 
it.T»*ìei MtttJt'ifiitrM '' ii;l't;itièii*!Àmi 
Eratóola ,v, Sottole Normali di Udine, 
Sàòilé 6 3.;PiBlro al Natisona, gli esami 
per conseguire la Patente di insegnante 
elé'mehtsire' cominéieranno - Òo! ginrno 
14 luglio por la sessione estiva; e col 
giotno J di ottobre per la sessione au­
tunnale di iiuest'anno. 

Nella r. Scuola Normale femminile 
superiore di Udina gli esami par le aspi-
ranti maestre saranno tanto-di grado 
inferiore quanto di grado superiore. 

Presso la stessa scuola saranno am­
messi soltanto gli aspiranti alla Patente 
di grado superiore. 

Nella R. Scuola Nomale Masohila In­
feriore di Saoile danno gli esami gli 
aspiranti alla Patente di grado inferiore. 

Nella r. Sonala Normale femminila 
Inferiore di S. Pietro al Natisona gli 
esami magistrali sono pure di grado 
inferiore. 

Ogni candidato dave anche unire alla 
domanda lira 19 par la tassa d'ammis­
sione all'esame. 

Le dumànde documentate per l'am­
missione agp esami, colla relativa tassa, 
si devonp inviare al Direttore o alla 
Direttrice dalle Scuola Normale, pressò 
la quale si Intaiide far gli esami, non 
più tardi dal 5."giorno, ohe precede gli, 
estmi stessi, 

EiSAntl (Il lltMiiiK» llctialK. 
Gli esami di licenza liceale presso il 
r. Liceo di Udine, par 1» prove scritte 
avranno luogo nell'ordine e nei giorni 
sguenti ; 

Per la sezione estiva, lunedi 7, 
mei;ooleiU 9, giovedì 10, venerdì II e 
lunedi 14 luglio. 

Parla sezione.autunnale mercoledì 1, 
yenerli 3, lunedi fl, martedì 7 a merco­
ledì 8 ottobre. 

Materie d'eaame: Compoaim..nlo ita-
liano —: Versione dal latino in italiano 
— Versione dal greco in italiano —, 
Tema di matoinatioa ™- Versione dal­
l'italiano; Ip latino, — 

Queste prova, tanto nell'una quanto 
nell'altra sessione, oomincieranno alla ore 
8 dì ciàsonno dei suindicati giorni. 

Nella sessione di lug'ii), prima del 
giorno 10 assegnato per la prova scritta 
di greco, i candidati, che vogliono va­
lersi della facoltà di sceglierà tra la 
detta prova e qtvella iscritta di matamn-
tica, devono dichiarar i la scelta fatte al 
Preside. Tale dichiarazione avrà valore 
anche per i susseguenti esami di ripa­
razione, 

li. Gli esami di licenza dal Ginna­
sio superiore e dal Ginnasio inferiore 
presso i Regii Ginnasi Hi Udina e Di­
vidale oominoionanno col 1. luglio per 
la sessione estiva e col 1. ottobre per 
la sessione autunnale, e aegairanno 
nell'ordine ohe verrà fissalo dalla Com­
missione esaminatrice. 

HI, Gli esami dì licenza tecnica nelle 
regie Scuole tecniche di Udine Civi-
dale e Pordenone, inciminoinraano pure 
col 1, luglio e col 1. ottobre nell'una 
e nell'altra seaslona, a continueranno 
secondo l'ordine determinato dalia-ri­
spettiva Direzione. 

IV. Tanto nella sessione estiva, quanto 
nell'antnnnala, i candidati di scuola pa­
terna 0 privata possono presentarsi ai 

oh' io mi aia maasa, d'aoootdo col papà 
acciò non parlasse diversamente. 

— Cosa vuol dir old? «chiese con 
molto interessa il.Bourguèil, » 

-—Senti, quando la mamma ha fatto 
dire che non riceverebbe nessuno, io lo 
ho parlato precisamente come te. 

— Uiapetto forse alla contessa Roland ? 
— Ma ai, 
— Davverol Ebbene, chi ormai ose­

rebbe dire ohe fra padre e figli non 
esistano mille affinità di natura, mille 
punti ili contatto nelle più piooole cir­
costanze? "disse il Bourguèil a sua 
moglie. „ Tu parò mia tenera amica, 
penseresti fijrsa diversamente ? * 

— No, certo, " riprese la misera ma­
dre cercando sorridere a quel crudele 
sarcasmo ; ma il suo sorriso era stra­
ziante „ 

— Dimmi, A'elina mia, « disse «llora 
il Bourguèil alla fanciulla,» perchè fa 
covi a tua madre la mia stessa osser­
vazione riguardo alla contosaa Roland ? 

— Ciò andava io appunto dicendo alla 
mamma qaando tu sei entrato. 

— EbbeneI che ti ha risposto? 
^- Anzi voglio ohe anche tn sappia 

il mio progetto, caro papà. 
— Oh I quando colla tua vocina cosi 

datti latìldti govétóativì, aìft per gli 
esami di lleenza, aia per gli esami di am­
missione.:' ;"•••••,.;..' :.-.'.; . ..';:'•?] 

Gli esanil di amttisslorié alla'à 3 
e ^jginnasiale^ alla/a. e 8/èl^S^della 
Bouòlatecnica, avianhò lutgà bóiftemBÒ. ^ 
raneamenfe agH:;;aml dlfpfttìitlàiiìia 
dal L al 18 lughp.oaquelli di poste-
oipaziune e di riparazione dal 1 al 16 
o t t o b r e , .,..•.'%:.: ^. . . i i ' . ' ,": 

aliesami diantinissionealla i ' olasse 
del Ginnasio e alla L olaase della aonola 
teonfoa non oominoleî anno, per la agg. 
Bione estiva, prima .del, 14 luglio • é 
per la sessione autunnale, avranno luogo 
entro la prima quindiolna di ottobre. 

iHercUi» b'>er,i)U, Sul' nostro 
marcato i prszzl per Inorooiaii variano 
dà lire 3,90 a 4.80, per gialli nostrani 
da lira 4.40 a 4.80. Oontraltaz oni pri­
vate dà lire 4.60 a 500. 

Ed eooo ora i pfezzi delle altre oittà i 
Oastolfranco Venato, giallo puro da 

lire 466 a 4.70, incrociato liianoo-glallo 
da 4.40 a 4.60, verde puro da 8.95 a 
4.10. 

Cologna Veneta, annuali gialli eurrf-
pei da lire 4.30' a 3.70, annuali tfialli 
giapponesi da 4.30 a 3.50. 

Motta 'di Livanza, verdi da iJra 4.2Ò 
a 4.30, incrociati dà 4.40 a 4.60. 

«"«f l« g««arill« d i ( l a n n é n . 
•li Ministero della fin^Me «un recente 
sua circolare ha autorizzato le latan-
denza di finanza a riaminjttera in aar-
vizio quegli agenti a sott'ufficlali della 
guardia di finanza che già vi appartene­
vano e ohe facessero domanda di ripren­
dere servizio. ' '• 

H l r r t « r l n u l V r l u l i . Qu _ _ 
sera alio ore 8 e mezzo, tempo per­
mettendo, concertò istrnmentale. 

Contruvvituisionoi, . Eranbesco 
Vicario fu dichiarati) incontravvenzìòno 
perchè eserdtva il mestiere di sansala 
senza essere 'munito della prescritta li-
canza. 

.-*rr«-st». Dalle guardie di P. S. 
venne ieri arrestata Vincenza Damiani 
antrioa di due , furti commessi l'altro 
giorno ftiori. porta Grazzanq, . 

I*vi' u i tbi Inc i le»zu fu arrestato 
Deisson Andrea falegname, da Udina, 

tilt llcinlii'in f e i i l ce . 
Nell'aprile 1889, il Seòofó in una sua 

oorriepondenza da Torino, informò di 
un processo per contraffazione della li­
scivia fenice intentato dalla ditta Oar-
panini Gambaro e 0. di Genova alla 
ditta Heimann. La priina di queste dit­
te è la conoessionaria pSr l'ItallB del ' 
brevetto della lisci via che è d'inveazioné 
francese. . . 

La seóonda dit^ pretendeva ohe la 
stessa lìsoivia, sotto altro nome, epa da 
più anni, conosciuta in commercio' prima 
che la ditta Carpsnini e Gambero nà 
ottenesse il brevetto. Da qui pertanto 
ne vennero le ecoezioui di: iml/revet-
labilità della lise via fenice e di inva­

lidila dei brevetto ottenuto. 
La lite ai protrasse a lungo e ,da 

pochi^di soltanto il. tribunalB; ha ,pro ; 
nunciato sentenza (Jolla quale 'respinse 
le ecoez'oni tutte dalla ditta Heimann 
dichiarando nonché braveltabile le. lisci­
via fènioe, validi; il. brevetto per là 
stessa attualmente fruito dalla 'ditti; 
Gambaro e Carpanini. 

Avendo poi questa proceduto a 'vari 

dolce mi dici questa .cose, fai di me 
quel;che vuoi... Ma zittoI «soggiunse 
Il Bourguèil aorridando e accennando 
coll'ocohio a sua moglie; «non bisogna 
che io parli tant'alto della mia debolezza 
paterna . , . tua madre mi sgriderebbe, 
poiché, vedi, è la signora ragione in 
persona. 

— Voi vi prendete giuoco di me, ,a-
mco mio, «rispose la signora di Bour-
gueil- » 

— Prendermi giuoco di te, mia tenera 
amica ? « sciamò egli con accento di af-. 
fatto e di deferenza mirabilmente soste­
nute ; » prendermi giuoco di te, fida 
compagna delia mia vitandi te, mo­
dello d' ogni domestica virtù ; oha da 
quando ci siamo sposati, non mi hai 
procurato in questo mondo ohe felicità 
e gioia 1 te, finalmente, che mi h li dato 
questo tesoro di grazia, di candore e di ; 
bontà, ohe ai chiama .Adelina j qijesta 
carissima figlia di cui vado tanto su­
perbo d'esser padre !...preBdermi giuoco 
di te, esemplo delle madri e delle apose I... 
Ahi la colpa è tutta della tue virtù, se 
la verità somiglia ad nna adulazione. 

(Ctntinuti), 



I L F R I U L I 

Beqtiestci di prodotti della ditta Heimann 
ritenuti di oontifaiTnKione delk tiséivta 
fenice, il tribnnate ordiud uim perizia 
per l'analisi di qnol prodotti, 

Una trisfe notissia ai giunse da Pa­
dova: ail'iUastre amico nostro prof, 
aiovanni Marinalli mori la dilottlssima 
figlioletta atta V«ra, amore e delizia di 
tutta la famiglia. 

Vana ogni parola di conforto per ai 
grandi dolori. Ma se a lenirli in qualche 
modo |;iova para il sapore ohe la sven­
ture ai baoni tooeate, hanno virtù di 
commuovere il onore altrui, sappia il 
carisaimo amico nostro, che noi uniamo, 
come Omàggio sentito e doveroso, al 
suo iiimerso dolore, il noitro, e in me­
moria «iella sua V«m, spargiamo lacrime 
e fiori. 

La Redaiione 

Al professor Oiomnni UarintlU 
Padova. 

Anoha par le, dunque, uno schianto, 
È motta la tua Vara, la tua dolce 
bambini ohe pochi giorni or sono sor 
ridova empiendo di liete voci la tua 
casa ove tanto si ama, ove al vive ope­
rosamente mirando alla virlù. L'infau­
sto annuncio ohe mi dai, mi sorprende 
e mi addolora ; e solo mi è gradito il 
pensare che troverai argomento di con-
aolassione nell'alTetto intelligente della 
tua Carolina a dei figli, degni di te, 
ohe ti rimangono. 

Addio, e sta' sicuro che non saranno 
pochi a Udine, oltre agli amici, quei 
tuoi concittadini che sentiranno spia­
centi la novella della tua sventura. 

Odine, 18 Giugno 1890 
11 tuo amico 
P. Bonini. 

L,i sventura, questa triste ed impla­
cabile dea, continua il suo doloroso 
viaggio, ^mietendo sempre più nuove 
vittime, sempre più portando il lutto 
nelle famìglio j e sempre è noto nella 
famiglie buone ed oneste. Ad essa an­
che l'illustre prof Marinelli, dà oggi il 
suo, tributo di laoriiae vere con la mo­
glie ed ! Agli. Un crudo malore ha 
spezzata la tenera vita dell'ultima sua 
flglinoletta, che ancora non toccava un 
anno. Quanto è breve il passo dalla vita 
alla tomba ! 

Otto giorni fa, la piccola Ve«"« al­
legra e sorridente era il tenero angiolo 

^ di quella famiglia, la consqlazìone del 
" padre affettuoso, della madre, del fra­

telli ; otto giorni dopo questa piccola 
anima ha prestato il suo tributo alla 
mone I 

Per lei il rapido passaggio della vita 
fu un lampo incerto e precoce ohe tosto 
si spense ; fa un passaggio Inconscio ohe 
nella tómba non ha portato no sospiro 
non uri. affetto, non un sorriso, non un 
rimpianto. Ma ha lasciato di sé un desi­
derio ed un rimpianto nel cuora degli 
affettuoslssimì genitori e dei fratelli, uno 
di quei,desideri e rimpianti ohe il tempo 
non arriva a cancellare mai. 

All' illustre prof. Marinelli, alla sua 
cara compagna della vita, ai figli, Noi, 
cho non sappiamo né possiamo far altro, 
col cuore addolorato mandiamo le nostre 
condoglianze. Vogliano gli sventurati 
genitori pensare che altre tenere vite 
reclamano il loro affatto ed il loro aiuto, 
volgano su essa fidenti il loro sguardo 
e troveranno un conforto, 

l'adovaj 17 giugno 1890. 

Erasmo Franoesohinis 

Stazione di Udine — R. Istituto Tecnico 

17 6 90 lare fla. ora 3 p. ora9p. gior. 18 
«ce 9 ftn 

Pur. rid a 10 
alto.m 116.10 
IJV. del mare 755.7 7B<.3 7541 752.7 
Umido. relHt 70 02 76 92 
Stato d cielo misto misto misto cpperto 
Ac{|Q(t ead m 
1 iilirerione — _ —. — Ac{|Q(t ead m 
1 iilirerione — S — — 
>(vel. kil>n) 0 4 0 0 
ferra, oentig 163 ao.5 16.1 1B.1 

Temperatura \ '"?'" '""' ? ? | 
•̂  ' ( mmima 11.5 

Temperiitura minima all'apertn 8,2 
T e l e g r i t i n u m i i t e t c o r l c o . Dal 
l'ufficio centrala di Roma fiioevuto alle 
ore 3 pom. del IQ i 
Venti freschi settentrione, cielo sareno 
ta^nperatura in aumento 

MEMOBIALEJEI PHIVATI 
U l v i H t i i s e t t l u i i t n a i e 

Hul a n e r c M t l . 
Settimana 24 — Grani. 

Prezzi minimi e massimi 

Martedì. Frumento da L. —,— a —.-— 
granoturco da U . - a 12,— segala 

a —,•—, sorgorosBo da 0.— a 0.—, 
tagiaoli alpigiani da —.— a —.—, 
fagiitoli di pianura da —,— a —•.-—, 
orzo brillato a —,—, castagne da 

Giovedì. Frumento da lire ~ . — a 
—.—, granoturco da—.— a - - .—, se-» 
gala a —.—. fagìnoli alpigiani da — .— 
a —.—, fiiglttoli dì pìauura da 0.— a 
—.— sorgorosao da 0.— a 0.—, ca­
stagne da —.— a —.—. 

Sabbato. Frumento da lire 10.9Ó a 
18,—I granoturco da—.— a —,—-, ca­
stagne da —.— a — . - , Segala da 
—. - a —. -g. Fagiuoli di pi.wura, 
a — , _ a _ . orzo brillato da — . - , 

# 
FORAGGI e COMBUSTIBILI 

Media dei prezzi compreso il dazio 

Fieno nuovo dell'Alta 
I qualità al quintale da L. 6.— a 5 30 
U qualità „ „ 2.70 a 4.—-. 

Fieno nuovo della Bassa 
X qualità al quintale da h. 4.20 a 4.45 
II qualità „ „ 3 60 a 3.60 
Piifflia <•* foraggio àa „ 0.— a 0.— 
*^*S»a da lettiera da „ 3.80 a 3.80 

Legna da fuoco 

forte tagliate 2.40 2.65 
„ in stanga . 2.15 2.85 

Carbone I qualità 6.50 7.40 

* « 
Fuori dazio' 

Pieno dell'Alta 1 qualità 4.30 
„ „ I I qualità 2, ~ 
„ della Bassa I . 3.50 

I I „ 8.70 
Pafflia '** l o r W " *>•— 
" S " * «la iBtt o r a da lettiera 3 . -

Legna da fuoco 

forte tagliate da L. 2,04 
forte in. stanga da „ 1.79 
Carbon forte da „ 5.40 

FOGLIA V I G K L S O 

Con bacchetta al quintale da lire -1 
a 18. 

4,60 
3.30 
3.75 
2.90 
0 . -
3.Ù0 

a 2.19 
a 1.99 
a 6.80 

Carne di manzo. 
al 

I,a qualità, taglio primo Lire 
» » » p 
» » secondo » 
« » » » 
» » t e r zo „ 
» » » » 

I .a qualità, taglio primo » 

» » secondo » 
n * » » 
1 » terzo » 
» » » n 

Carne di vitello. 
Quarti davanti > 

» » 
Quarti di dietro » 

ohil. 
160 
1,80 
1 3 0 
1.40 
1.20 
180 
1.40 
l.BO 
1,20 
1.30 
3.10 
1 . -

1.20 
1.40 
1.60 
2 -

N. Ì5379 Div. m. 

R, PREFETTURA DI UDINE 
In seguito a deliberaziona 22 maggio 

p. p. della Giunta provinciale ammi­
nistrativa, a tutto il 10 luglio p. V. è 
aperto il concorso al posto di levatrice 
condotta nel Comune di. Moretto di 
Tomba alle seguenti condizioni ; 

a) Stipendio annuo lire 400, paga­
bili a rate mensili posteoipate; 

6) Obbligo della cara gratuita per i 
soli poveri. 

o) Residenza del capoluogo di Mo­
retto. 

d) Obbligo alla levatrice di essere 
provvista e di ottemperare a quanto 
prescrive il regolamento speciale con 
annesse istruzioni, approvato con R . 
decreto 23 febbraio 1890 N. 6678. 

e) Obbligo di assumere servizio entro 
l o giorni dalla nonima. 

Le Istanze in carta bollata da cent. 
60, corredate dai titoli comprovanti l'a­
bilitazione all'esercizio dell'ostetricia e 
gli eventuali servizi prestati, dovranno 
essere presentate entro il termine sopra 
fissato a questa Prefettura. 

Udine, li 10 Giugno i800 
Il Prefetto 

RITO 

IN GIRO PEL MONDO 
Un Eroe di sei anni. 

L'altro di nel vicino villaggio di Su-
resnes, presso Parigi, parecchi ragazzi 
giuocavaoo sulle chiatte della Senna a 
gittersi delle pietre. 

D'un tratto, uno di essi' Enrico Ro­
ger, di 6 anni, cadde nell'acqua man­
dando un grido doloroso. 

Il poverino era stato colpito alla testa 
da un grosso ciottolo. 

Un ragazzo di 13 anni, Carlo Louis, 
passava in quel momento in riva al 
fiume. 

Egli si gitt6 risolutamente nell'acqua. 

8, dopo aver lottato un istante contro 
la òorrente, assai forte In quel puntò, 
potè raggiungere il piccolo caduto e 
trasportarlo sano e salvo dalla riva. 

Allorché il commissario di polizia 
domandò al piccolo eroe se voleva ac­
cettare i venticinque franchi di premio 
ai quali aveva difitto, Carlo Louis ri­
fiutò energioamenio. 

Poi, esitando, disse V 
— Signor commissario, facendo ciò 

ohe ho tatto io, non si guadagna mica 
il nastro tricolore ? 

— Ma si, ragaz*io mìo, e io doman­
derò per te al ministero il nastro ohe 
tu- meriti cosi bene. 

— E avrò il diritto di portarlo al 
petto, come un uomo ? 

— Cetamente. 
Un lampo di orgoglio passò negli oc­

chi del coraggioso ragasìzo, 
Egli divenne pallido d'emozione e non 

potè ohe ripetere con voce soffocata i 
— Ah I signora ! ah ! signore I,., 
Poi andò correndo ad annunziare al 

genitori la grande notizia.^ 
Il commissario ha infatti domandato 

per II giovane Carlo Loui.s una me­
daglia d'onore ; e alla prossima distri­
buzione delle rìooiipense, alla società 
di salvataggio, la folk applaudirà senza 
dubbio a romperai le mani, quando il 
piccolo eroe riceverà dalle mani del 
presidente la ricompensa cosi giusta­
mente meritata. 

Ultimi Telegrammi 

E i o n i l r a 17 Camera dei Comuni 
Fergusson presentò la convenzione An­
glo-tedesca stabilente ohe la Germania 
cede all'Inghilterra il protettorato di 
Witn Somiililand ed il • sultanato di 
Zanzibar ecoatto la costa soggetta alla 
Società tedesca, L'Inghilterra cedo 
l'Helgoland alla Germania. 

L I ^ T I I « « I DELI .A n » l f i ^ . 4 

VENBZIV 17 

Eena. Italiana Si/.god. 1 genu. 1800 
„ „ 6«/,go(I. l lugl . 1890 

Azioni Banca Nazionale 
„ Banea Veneta ex di i l 
;, Banea di Cred. Ven. nomin. 
„ yooietà Vsn. Coslr. nomia. 
j , Jqtoolflolo Ven8Z.,fltta,anr. 

Obulig. 1*11,31110 di Venezia a pireini 
a vista 

da a 
07.50 98.HS 
95.38 95.48 

280— 
800— 

Cambi scon. da 
Olanda . . . a '/. —.— 
Germania. . . i — —.— 
F r a u d a . . . . a — 100,60 
Belgio 8 '/. —.— 
Londra . . . . 3 — 25.M 
Svi isserà. . . . i — —:•— 
Vienna-Tries. 4 — 3Iti/60 
B&Qcon. auatr. — 210.25 
Pezzi da 30 fc. —.— 

3 i . 7 S a 6 . -
a tre mesi 

a I da 

—.— 123.16 
iOO.VB 

25.19 26.17 

Ì23.26 

25.28 

316 75 

SconU 
Banca Nazionale 8 »/,. 
Banco di Napoli 6 "/o — Interessi su antici­

pazione Bandita 5 % e titoli garantiti daUo Stato 
sotto fotroa di OontD Core, tasso 6 p. —o/j. 

B o r s e 

TORINO ir 
Bend e. 
Rend. Une 
Az. F. Med. 
, „ Mer. 

Cred. Mob. 
Banca Haz. 

Snbal. 

9' 
97 

68fi 
7tì 
64!' 

1880 
86 

Credito Mer. 140 
Banco Scon. 154 
Banca Tlber. 76 
Oomp. Pond. 84 
Cassa BOVT. 184 
O.v. 8. r a - 100 
, 3 ra. a. I.ond. 25 
Ban. Torino 600 

GENOVA 17 
Rend. óOio 97 
A.Ban.Naz. 1840 
Oi-ed. M. ital. 618 
Ferr. Merid. 

„ Medit. 
Navig. Gen. 
Banca Qen. 
Kafan. Zucc 388 
Società Ven. — 
0. V. s. l'ran. 100 
„ „ „ Lond. 25 
„ „ „ Germ. 

IIOMA 17 
II. I. 60|0 e. 

„ per fin, 
R. Ital, 30(0 
Banca Rem, 
Banca Gen. £ 
Cred. Mob. ( 
A. Ferr. Mer. Ho 
A. S.A. t'ia 1315 
A. B. Immob. ófJ'J 
Parigi a 8 m. 
Londra „ 35 

BERLINO 17 
Mobil. 166 
Austriache 100 
Lombarde 50 
Hend. Ital. 96 

LONDRA 17 
Ingles. 97 
Italiano 

MILANO 17 
Bend. o. 97 

741 
639 
896 
808 

55.-1 
811.— 
60.—I 

03.H 
i6.-

7 2 . -
86, 

22.— 
50, 

t o . -
4 0 . -
60.-^ 
60,—^ 

7/16, 
1/3 

90,-

286 
146 
141 

124 

lìsnd. fine «S 
Mo("torr. 585 
Banca Gen. 809 
Lanif. Ross 1450 
Cot, Cantoni 246 
Navig. Gen. 896 
ilaf. Zucch. " " ' 
Sovvenzioni 
Soc. Veneta 
Obbl. Merid. 816 
„nuovo80[o297 

Fran, a vista ICO 
Lond. a 8 m. 26 
Batl. a vista 

„ a 3 mesi 
Mcndionali 

FIRENZE 17 
llend. Ital. E 
Catnb. Lond. 35 

„ Francia loo 
A, Ferr. Mot. 74: 

Mobiliare 647 
VIENNA 17 

Mob. 0O1 

Lombardo 189 
Austriache 
Banca Naz. 
Napol. d'oro 
C. su Parigi 
0. BuLordr» 117 
Rend. Ausi. 89 
Zecch, ìmp. 

PAIÌIGI 17 
Boud. F. SOio 95 
R. 3 0(0 per 
Roud. 5 Oio lOG 
Rend, ital. 97 
0. su Londra 26 
Cons. inglese 97 
Obb. ferr. it. 887 
Camb. ital. 
Rend. torca 19 
Ban. di Parigi 841 
Ferr. tuuia. 500 
Prestito egiz. 498 
Pres. agag. est. 78 
Ban. dìscon. 533 

„ ottomana 810 
Cred. fond. 1342 
Az. Suea ase t 

30.— 

380 
9(16 

II 
4rl 

8 4 . -
SB.— 
66.— 
60.— 

70.— 
2J.— 
46.— 
17.— 
17.— 
1 J 3 -
60.— 
7/16 
62.— 
26.— 

12'.— 
0 9 . -

DISPACCI PARTICOLARI 

PARIGI 18 
Chiusura della sera Ita!. 9'7,06 
Marcili 1841/3 

MILANO 18 
Rendita ital. 99.17 sera 98.10 
Napoleoni i' oro 20.51 

VIENNA 18 
Rendita ansiriaea (ou'ta) S9.95 

Id. la, W ) 89,86 
Id. Id, (oro) 109.86 

Londra 11.73 Nap, 0,98 

Proprietà (lolla tipografia M, BABUTOCO 
BtHATTi ALESSAUDRO gerente respons 

lllllllili 
d i L i r e 

250,000 
conseguita dai sigg. Bot-
tazzi e Cai'levai'O, commis­
sionari in Vino, vico della 
Pace, 29 rosso, palazzo Rea­
le, Genova con una Obbli­
gazione del Prestito a Pro-
mi Bevilacqua La Masa 
facente parte di un Gruppo 
da 5 Oabligaztoni dì loro 
proprietà, dovrebbe stimo­
lare tutti coloro che ago­
gnano a procurarsi una 
onesta ricchezza far acqui­
sto di almeno un gruppo di 
queste Obbligazioni 

Prossima Estrazione 
con »<IS3 vincite 

al 30 giugno corrente. 

Per l'acquisto di Obbli­
gazioni singolea L. Ì 9 . 5 0 
oaduna e dei gruppi da 'j 
Obbligazioni a L. 616.5© 
rivolgersi alla Banca Na­
zionale nel Regno d'Italia 
ai principali Banchieri 0 
Cambio Valute e ai signori 
Fratelli Casareto di Fran­
cesco in Genova, incaricati 
della emissione. 

Proi^raiuiua i let tn-
g l la to grati<». 

A V V I S O 
La sottonoEttinata ditta 

vende solfato di rame in­
glese garantendo la sua 
purità, nonché zolfo doppio 
raffinato. 

Gorradini- Dorta ' 

yÌHÒ'iDEirEiio 
SPUMANTE 

Deposito èaclBsivo per fTdiiie a Pro-
vinoia presso la Bottiglietia CBBIA 
Via Mercatoveooiiio, Udine. 

A. V. RADDO 
fuori port» VillaUn - Oasi Jìiagilh 

- a i o a » . — • 

Vendita Es.senza d'aceto ed 
aceto di puro Viao. 
Vini assortiti d' ogni provenienza 

RAPPRESENTANTE 

di Adolfo de Torres y flerm," 
d i ì V I a l a K » 

primaria Casa d' esportazione 
di garantiti e genuini Vini di 
Spagna 

SSalnisa — WtaderB» — X^re»-
f » r » » — f l l l f - a n t n ««•«. 

Unico dopo.sito per tutto il 
Regno della benigna / t cqua 
litico, a lca l ina , ca rbonico 
giizoNa <li PetaiiK (Unghe­
ria). 

FABBRICA E DEPOSITO 
oggetti per la confezione 

del 

SEME BACHI 
fl SISTEMA CELLULftRE 

LTJiai BACCELLA 
Uilino • Via Troppo N. 4 - Udine 

Saoolietti garza a cono — Buste con 

garza — Conetti di zinco e di latta — 

Arpe — JVIortaini di porcellana — Telai 

e cartoni garza . per la conservazione 

del sema — Termometri — Mioroaoopi 

— Vetrini - Porta e copri oggetti, eoo. 

Chiedete Gratis Saggi ed Abbonatavi 
ai più splendidi e più economici 5Ìorn;i! 

di moda 

jsmim 
c!ie si stampa a MILANO e la edìtione 

francese intitolata : 

750,000 copie per ogni N«weto 
in 14 lingue 

n. HOBPLI, Sditors in MllàNO 
edizione comune L. 8 

di IttsBo I J . AG all'anno 

li OBLL* PUDDLICAZIOHE UEN8II.E ' 
SICOÀUBNTB lUVSJRiTÀ 

L'ITALIA aiOVAHE 
Letture in famiglia, diretta dal prof. E, 

De Marchi e dalla signora A. Vettua 
Gentile. 

Un fascicolo al mese di 64 pagine Sn 8 
L. t S all'anno. Per i giovanetti e 
le giovauette dagli 8 ai 16 anni. 

Gli abbonamenti si ricevono presso 
l'Amministrazione del Friuli in Odine 
Vìa della Prefettura, 6, dove ai di-
stribnisoono ffratis numari di saggio. 

f ianca di IJiline 
Anno XVlll . 18o Eserciiio. 

CiAPI'TAI.B 8a«>*liB 

Ammontare di n. 10470 
Azioni 8 L 100 . . L. 1,04T,000.-

Versamenti da effettuare 
a saldo 5 deoimi. . » 523,500.— 

Capitalo efletliynments ver­
sato L. 523,500— 

Fondo di risarfii » 829.11879 
Pondo evenienze » 9,07039 

Totale . . . L. 761,686.18 
W|>er»s!anl o r d i n a r l e 

d e l l a Unnea* 
Riceve denaro in C o n t o e o r r e n t e 

f r u t t i f e r a corrispondendo \' interesse del 
3 1[2 0|0 con facoltà al correntista di di-
s|)orrs di quolunque somma a vista. 3 3(4 
dichiarando vincolare la somma almeno sei 
mesi. Nei versamenti in Conto corrente ver­
ranno accettate senza perdite le cedole 
scadute. 

Emette l , l l i r e t l l d i n U p a r n a l o cor­
rispondendo l'interesse del 4 0(0 con facoltà 
di ritirare fino a L. 3000 a vista. Per mog-
giori importi occorre na prevviso di un 
giorno. 

Gli interessi sono netti da ricchema mo­
bile e capitatinzabiti alla fiite d'agni semestre, 

Accorda Al i t co l l inx lon l sopra: a)carte 
pubbiicbe. e valori indnslnollj b) sete greg­
gio e lavorato e cascami di seta; e) oertiS-
cati di deposito m^rci. 

Se nta Cuiuli lnl l almeno a due firme 
con scadenza fino a sei mesi. 

C e d o l a di Rendita Italiane, di Obbliga­
zioni garantite dallo Stato e titoli estratti. 

Apre C r c i l ' t l In C o n t o B o r r e n t e 
garantito da deposito. 

Rilascia irameciiotnmente Ansecii l d e l 
I l a u e » d i niHpoll su Inlto te piazze del 
Regno, Kratuitnmenlo. 

Emetto Asaegal a vist» (cUèiinen) 
sulle principali piazzo di A u s t r i a , l ' r o n -
<!lH, U c r n i n n l » , I n g h i l t e r r a , Ame­
r i ca . 

Acquista e venilo V a l e r l e v i t a l i In-
duNtr la l l . 

Riceve V a l o r i In C n a l n d l a come da 
regolamento, fd a richiesta incassa le cedole 
0 titoli rimborsabili. 

Tanto i valori dichiarati che i pieglti 
suggellati vengono collocati ogni giwm in 
speoiala n o p o s K o r ' o reàentemmle co-
struito per questo servimo, 

lisercisce V l ì ian t tar la d i Udine-
Rappresenta la godietit r A u e u r u per 

Assicurazioni sulla Vita. 
Fa il servizio di Cassa ai correntisti gra­

tuitamente. 

Avendo la Banca uno «peoialo eierciiio 
di C a m i l l a V a i a t e (Contrada del Montej 
può assumere (lualuniino operazione analoga, 



If. F R I U L I 

Le inŝ rz^oni dall'Estero per ll,,l^iuli si riceyono esclusivamente presso l'Agenzia Principale di Pubblicità 
^atigV.e !lào«](â .'e per llntériio prèsso VAmrivliiistrarione del nostro giornale. E. E. Oblieght Patigl 

Casa fondata nel 18SS 

Via Qifattro Fontane, N. 18 

R O M A 
A 

X X I U 

n 
IJL 

C O M P O S T O 

Inventato dal Dott. GIOVANNI MAZZOLINI 
preparato nel suo STABILIMEI^TO CHI.MICO-FARMACEUTICO 

Eoma, Quattro Fontane, F. 18. 
Unico depurativo del Mondo premiato DODICI VOLTE, per il suo grande sviluppo, e perchè con­

statato il più potente rigeneratore del sangue nelle malattie provenienti da DISCRASIE erpetiche, 
scrofolose, sifilitiche, reumatiche. ' • • "'•• •' 

Prova schiacciante della sua Supeiùorità 

DAL MINISTERO DELL' INTERNO - li E5 Maggio 1870 - N. 38514 
La Santità rtl Nostro Signoro nella udioiiza del giorno 13 andante a' (i benignamonto degnata 

concederò al sig. Giovanni Mazzolini, Dottoro Chimico Farmacista in questa capitale, la medaglia 
di ovo-benemevili, con facoltà ili potersene fregiare il petto, e ciò in premio ilall'avere egli,s(i-
oonilo i\ parere di una Commissione speciale all'uopo nominata, arrecato, pel modo ondo compone 
il suo sciroppo, un porfezìonamento al cosi detto Liquore di l'ariglina giù inventato dal suo ge­
nitore prof. Pio di Oubbio, oggi defunto. 

11 sottoscritto Ministro dell' interno è lieto di porgerò al dotto sig. Giovanni Mazzolini l'an-
imncio di questa graziosa sovrana considerazione o risorbandosidi fargli quanto prima pervenire 
la Medaglia di cui sopra, ha intanto il piacere di conformarsi con distinta slima, 

// Mmislro dell'interno; F. Negronl. 

La Commissione era componla dagli illmtri Clinici n a c c c l l i , Ifluaiuoni, Clnlussi, 

LUCE ! 
Da codesto documento ò facile cosa 

coiuprondere che il mio Sciroppo dopu-
ì'ativo di Pai'iglina compo.sto è un por-
lezionainciito al Liquore del sig. Ernesto, 
e per questo ne i'ui {irciniiito tH 
volte; giudicato sovrano dei dopurulivi 
è divenuto d'uso geniM-alp. Le rnodiljea-
/.ioni da me portate, coTisistono ntdl'asso-
luta esclusione dei preparati mercuriali e 
r aumentata dose della parte estrattiva 
della Salsapariglia, con l'aggiunta di 
vegetali da me scoperti, quali eminenti 

antiparassitari; per cui.l'odore;, il sapore e la concentrazione del mio Sciroppo 
sono tofalmenle riiver.si dal Liquore, cosiccliù anclie Itx sua virtù depurativa è 
centuplicata. Da tutto questo ben si comprende che il mio Sciroppo depurativo 
non ha nulla a vedere col Liquore, come le mille volle ho avvertito ; e perciò 
laiontinua pubblicazione del testamento che va strombazzando il Kabbicatoro 
del ycccliio depurativo ; non lui altro scopo che creare confusione e accalappiare 
qualche ignorante nel fargli supporre che il Liquore e lo Sciroppo siano l'identica 
cosa. Questa pubblicazione del Testamento hti la medesima seriettY di quella del 
vantato brevetto, che il Ooverno non ha dato, o non può mai dare ai medicinali. 
Ma se ciò non fosse sufficiente per diinostrare che nel fabbricatore del Liquore non 
vi 6 altra intenzione che creare la confusione e la sorpresa III... basti considerare il 
suo operare. — Da dodici lire che vendeva il suo Liquore lo portò a nove. Modilicò 
quindi la forma della sua Bottiglia per portarla eguale alla mìa; ora va copiando 
ad' IHeram le mie lezioncine popolari e per adescare'qualche ingenuo, in queste non 
nomiiiai più il suo Depurativo Liquore, ma lo chiama semplicemente Pariflllna. Con-, 
eludo, uomo avvisato mezzo salvato, e per ciò chi vuol far la cura,'legga a.tten-
tament.e.come sono confezionate le Bottiglie del mio Sciroppo depurativo di Pa-
rigliaa composto. 

Depositi: Udine Farmacia Coiuessalli ~ Vcneain Farmacia liotiier 
leronili '— Ourixiti Farmacia Pontoni. 

A V V E R T E N Z E 
per rioonosoere il v«ro Sciroppo (ìepuratìro di Fari-
glina composto dal dott. Qiovanni'MazzoUDidì Roma 

La bottiglia come la qui presente t'rma, porta 
impresso a rilievo sul vetro Farmiwia G. Mazzo-
Uni Hoìna a la inarca di fabbrica; adoi'onli.' dal­
l' altra parto una targa dorata con il suo titolo 
Sciroppo Depiiratiau di Parigliìia composta dal 
caK. (]. MazJinlini Dottor Chiniico Farmacista 
premiato con piìi ìnedaf/lif rf' oi'O di conio spe-
cinìe e al inerito di prima Classe e con vari 
órdini Cavallereschi, Slubiliniento Cliitaico Far-
ìiinceautico — Jinma, Via Quattro Fontane, IS. 
— Quindi la marca di fabbrica, e sotto l'emblema 
di Roma ; ai duo lati di destra o duo di sinistra 
della targa sono impresse le medaglie e tre croci 
cavallorosclio. — La i3ottiglia è suggellata con 
ceralacca rossa con iscrizione ; Sciroppo Bcpuru-
liwo di l'ariglina composto <i Premiato » G. Maz-
xolini, Roma od avvolta noli' opuscolo (metodo 
d' uso) firmato dall' autore. Finalmente è cliiusa in 
carta gialla colla marca di fabbrica a filogi'aan ed 
avente la larga in rosso'iu tutto consimile alla 
targa dorata. L'incartatura nella parte superiore 6 
fermata dalla marca di fabbrica in rosso. 

Tutte lo altro Speciiililà del Dottor Giovanni 
Mazzolini sono egnalmonle confezionato con carta 
gialla illograna colla impressiono della uìarca di 
fabbrica ' od avvolte dall' opuscolo firmato dal­
l' Autore. 

DÌ'Cliiiniou^Farniaeisìa I 

CON PtU MEDAGl-ie D'ORO 
DICPNIO SPECIALI EAL MERITO 
fi-. DIPfllMA CLASBt „a\ 

^j 

Prezzo dtUaBoV)iglÌA L>S, 

Farmacia Reale Xuinpiroui — Trieste Farmacia l>i*CMdinl — Farmacia 

Udine, 1890.— Tip, Marco BardnBoo. 


